
 

  

Premessa 

 Il ridere, nella molteplice varietà delle sue manifesta-

zioni e sfumature, tanto più in questo tempo sempre più ango-

sciato, mostra tratti dell’intima leggerezza del cuore umano, 

capaci di rivelare, penso, aspetti dell’originaria somiglianza 

con la grazia del cuore di Dio. Lo “spiritoso” rientra a pieno 

titolo nello “spirituale”. Il sorriso di Dio e dell’uomo sono lo 

splendore della grazia, della serenità e della fiducia del cuore, 

della tenerezza e della misericordia per l’altro. Nella forma 

più energica dell’ironia e dell’autoironia, il riso, con la sua 

capacità di relativizzare, rappresenta, poi, una forma di libertà 

e liberazione dal prendere troppo sul serio le cose, le persone 

e anche se stessi. Una sana “risata” ha spesso un potere puri-

ficatore, sanante, talvolta mostra una valenza sovversiva in-

coercibile nella forma della protesta, della rivolta, semplice-

mente dell’improvviso rovesciamento delle prospettive con-

suete. 

 

1. Il sorriso è espressione di tenerezza e di misericordia 
Chi sorride all’altro si rende disponibile, accogliente, apre 

uno spazio alla relazione. Il sorriso è attenzione, invito, segno 

di disponibilità, incoraggiamento, precondizione necessaria 

per la rivelazione dell’altro. Chi sorride dell’altro (non chi lo 

deride) rende effettiva l’accoglienza, porta comprensione e 

conforto. Il sorriso è sguardo indulgente e misericordioso sull’altrui debolezza, è lo sguardo 

di chi sa bene di essere altrettanto dolorosamente afflitto dalla propria debolezza. La capacità 

di sorridere anche sulla propria fatica, sul proprio dolore, sul non senso, ha il potere salvifico 

di frenare la caduta nel baratro dell’abbandono e della disperazione da un lato, e dall’altro di 

salvaguardare dal cinismo corrosivo della disillusione. Saper sorridere di sé vuol dire saper 

prendere una sana distanza da sé e, soprattutto, saper aprire il proprio spazio all’altro piutto-

sto che estenderlo a sue spese. Per sorridere davvero, soprattutto di sé, bisogna essere forti; ci 

vuole più forza che potere. Solo chi è in grado di farlo è realmente padrone di se stesso, è li-

bero. 

O la Chiesa è una Pentecoste 

vivente, o non è Chiesa. E la 

Pentecoste è sotto il segno del 

vento, del fuoco, del terremo-

to. Niente è più libero del 

vento… 

La Chiesa dunque non deve 

identificarsi con nessuna for-

mula, con nessuna civiltà, ma 

deve tutto permeare e poi 

passare oltre. 

La Chiesa, cioè l’umanità 

mossa dallo Spirito, cioè l’u-

manità credente, dovrebbe 

essere la perenne rivoluzione 

del mondo, perché sarebbe 

sempre la perpetua 

“invenzione”, la novità della 

creazione sempre in atto. 

E’ dunque la storia dell’uo-

mo che deve irrompere nel 

mistero di Dio, ed è il mistero 

di Dio che deve sempre 

I verbi della vita - RIDERE 

segue a pag. 8 
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RIFLESSIONI 
5 PENTECOSTE 

 

Lo Spirito Santo vi insegnerà ogni cosa 

 

La festa di Pentecoste è originariamente una festa ebraica: si ricorda il dono della Torah/

Legge da Dio a Mosè sul monte Sinai, le Tavole della Legge, i Dieci Comandamenti, e preci-

samente cinquanta giorni dopo il passaggio del Mar Rosso, dalla schiavitù dell’Egitto alla 

liberazione. Ora, cinquanta giorni dopo la risurrezione di Gesù, il passaggio dalla morte alla 

vita, Dio dona lo Spirito Santo, promesso da Gesù ai suoi discepoli, instaurando la nuova al-

leanza fondata sull’amore, sullo Spirito Santo che ha animato la vita di Gesù e che ora viene 

riversato su tutti i discepoli, costituendo così il nuovo popolo di Dio, la Chiesa, capace di par-

lare l’unica lingua compresa da ogni popolo e nazione e cultura, quella dell’Amore. Oggi na-

sce la Chiesa, che proclama Gesù Signore. Con questo evento ha “compimento” la grande ed 

unica Pasqua: noi facciano festa perché la vita del Risorto ci è comunicata dallo Spirito. Il 

Cristo Risorto non abbandona i suoi. Invia loro, tramite il Padre, lo Spirito, il Consolatore, 

per guidarli nel cammino che porta alla loro risurrezione accanto a Lui e al Padre. Questo 

Spirito ricevuto dagli apostoli nel cenacolo a Gerusalemme è dato a tutti i credenti. Quindi la 

Pentecoste non commemora un avvenimento del passato, per quanto importante, ma celebra 

Dio, Padre, Figlio e Spirito Santo, che si manifesta giorno dopo giorno sulla terra e si rivelerà 

pienamene quando il Cristo Gesù ritornerà nella gloria. 

 

Vieni santo Spirito di Dio, come vento soffia sulla Chiesa, vieni come fuoco, ardi in noi e con 

Te saremo veri testimoni di Gesù 

 

12 SANTISSIMA TRINITA’ 

 

Tutto quello che il Padre possiede è mio; lo Spirito Santo prenderà del mio e ve l’annun-

zierà 

 

Oggi siamo invitati a fermare la nostra attenzione sul volto di Dio: Trinità. Contemplando la 

Trinità, molti affermano che sarebbe meglio dire “Tri-Unità”, scopriamo e riscopriamo la no-

stra identità di creature. Il mistero della Trinità afferma da dove veniamo: dalla sapienza crea-

trice di Dio Padre. Afferma chi siamo: uomini e donne redenti da Gesù Cristo. Ed infine af-

ferma verso dove andiamo: verso la Verità tutta intera, guidati dallo Spirito Santo. Il Padre è 

l’origine di tutto, della Creazione e della Salvezza; il Figlio è la piena obbedienza e risposta 

all’amore del Padre; lo Spirito Santo è la comunicazione e la personalizzazione di tutto quan-

to viene dal Padre tramite il Figlio. Tutti noi siamo chiamati a far parte di quest’unica fami-

glia fin dal nostro Battesimo. E grazie allo Spirito Santo saremo condotti alla Verità tutta in-

tera, cioè alla vita stessa di Dio. Infatti, tutto quello che Dio Padre possiede è di Dio Figlio e 

Dio Spirito Santo lo prenderà e lo annuncerà e lo offrirà e lo trasmetterà ad ogni uomo cre-

dente che si affida a Dio e che con il Battesimo è entrato nella stessa vita di Dio Trinità. 

 

Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo: come era nel principio ed ora e sempre. 

 

19 CORPUS DOMINI 
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Tutti mangiarono a sazietà 

 

A conclusione di una giornata di annuncio del Regno di Dio alla folla che lo ascoltava, dispo-

sta come in un’assemblea, Gesù benedice e spezza il pane, ed invita i discepoli a distribuirlo a 

tutti. E’ un anticipo dell’ultima cena di Gesù con i suoi discepoli e dei banchetti che come 

risorto avrebbe vissuto con i suoi amici. Gesù è sempre colui che offre il banchetto. Anche 

oggi e in ogni eucaristia, di fronte all’assemblea radunata, dopo l’annuncio della Parola di 

Dio, del Vangelo, Gesù raduna le folle e le sfama con il pane di vita, con il suo stesso corpo e 

il suo stesso sangue. Oggi è festa dell’Eucaristia: massima opera salvifica compiuta dal Padre 

mediante  lo Spirito Santo. Il pane e il vino sono trasformati nel corpo e nel sangue di Gesù 

Cristo al fine di trasformare noi in membra del corpo vivo ed eterno del Signore risorto, che 

ci rende capaci di vivere quaggiù, fino alla morte, quella fedeltà a Dio che vince il peccato e 

la morte. L’Eucaristia è il segno e lo strumento di cui si serve lo Spirito del Padre per attuare 

in pienezza quell’unione con Cristo che la Parola ci rivela necessaria per la nostra salvezza. 

Possiamo comprendere e realizzare il progetto stesso di Dio Padre, che ci ha creati e salvati 

per essere capaci di conoscerlo, amarlo e goderlo per sempre, vivendo finora la comunione 

con il corpo ed il sangue di Gesù, cioè con la sua vita stessa. 

 

Signore donaci di godere della tua vita nel banchetto eterno che ci fai pregustare in ogni Eu-

caristia. 

 

26 DOMENIC XIII p.a. 

 

Prese la ferma decisione di mettersi in cammino verso Gerusalemme 

 

Con il Vangelo di oggi inizia il “grande viaggio” di Gesù verso Gerusalemme. Gesù decide di 

portare a termine la missione affidatagli dal Padre, cioè di rivelare l’amore di Dio fino in fon-

do, fino al dono di sé, ed invita i suoi discepoli a seguirlo con la stessa radicalità e decisione, 

senza tentennamenti, rimpianti e nostalgie. Chi vuole seguirlo sarà invitato a percorrere un 

cammino di spogliazione delle proprie certezze umane e terreno per affidarsi nella libertà alla 

sua persona. Infatti, seguire Gesù vuol dire affidarsi a Dio verso mete inesplorate, inedite,  

sorprendenti. Le richieste di Gesù ai suoi discepoli vanno comprese nella doppia prospettiva 

della passione, alla quale lo conduce il cammino verso Gerusalemme, e della missione atte-

Litanie del Sacro Cuore di Gesù: 

Cuore di Gesù, figlio dell’eterno Padre; formato dallo Spirito Santo nel seno della Vergine 

Maria, tempio santo di Dio, tabernacolo dell’Altissimo, casa di Dio e porta del cielo, fonte di 

giustizia e di carità, abisso di ogni virtù, re e centro di tutti i cuori, in cui abita tutta la pienez-

za della divinità; in cui il Padre si compiacque, paziente e misericordioso, generoso verso tut-

ti quelli che ti invocano, fonte di vita e di santità; obbediente fino alla morte, trafitto dalla 

lancia. 

Litanie dell’Eucaristia: 

Santissima Eucaristia, dono ineffabile del Padre, segno dell’amore supremo del Figlio, prodi-

gio di carità dello Spirito Santo, frutto benedetto della Beate Vergine Maria, sacramento della 

nuova ed eterna alleanza, memoriale della passione, morte e risurrezione del Signore, memo-

riale della nostra salvezza, dimora di Dio con gli uomini, pane vivo disceso dal cielo, vero 

Agnello pasquale viatico della Chiesa pellegrinante, mistero della Fede. 
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Domenica 5 Ore 11.15: S. Messa di ringraziamento e conclusione anno di catechesi 

Ore 16.00: S. Messa e amministrazione del Sacramento dell’Unzione degli 

Infermi a giovani, adulti, anziani che lo desiderano. Momento conviviale 

Lunedì 6 Ore 17.00: Incontro catechisti verifica anno; ore 19.00 S. Messa di ringrazia-

mento; ore 20.00 Momento di convivialità 

Ore 21.00: Incontro volontari (adulti, mamme e papà) per il GREST 2022 

Martedì 7 Ore 13.30: Pellegrinaggio a Padova - Visita Santuario S. Leopoldo Mandic e 

S. Antonio con S. Messa ore 18.00 presieduta dal nostro Vescovo Mons. Mi-

chele Tomasi. Rientro dopo le ore 20.00. Iscrizioni presso il bar oratorio 

Ore 20.30: Incontro Sportello Accoglienza, Caritas, Missioni, Volontariato 

Mercoledì 8 Ore 20.30: Incontro Volontari servizio Bar Oratorio 

Giovedì 9 Ore 20.30: Incontro CPP 

Domenica 12 Ore 11.15: Battesimi comunitari 

Lunedì 13 Ore 20.30: Incontro assembleare con tutti i Volontari SAGRA 2022 

Martedì 14 Ore 20.45: Incontro Consiglio NOI 

Giovedì 16 Ore 20.30: In Auditorium incontro presentazione dettagliata del GREST: pro-

gramma, iniziative, eventi, consegna magliette 

Venerdì 17 Ore 20.30: Incontro lettura del Vangelo 

Sabato 18 Ore 20.30: In Auditorium incontro genitori e padrini dei bambini battezzati 

negli ultimi mesi 

Domenica 19 Corpus Domini - Ore 11.15: S. Messa e processione del SS. Sacramento con i 

bambini di prima Comunione vestiti di bianco che spargono petali di fiori 

ATTIVITÀ  E RIFLESSIONI 

VERSO LA SAGRA DELL’ASSUNTA 2022 

La Sagra dell’Assunta, come da tradizione, vuole essere un momento di festa della comunità 

aperta a tutti coloro che, vivendo nel territorio sandonatese, si riconoscono in Mussetta: un 

momento di gioia e di serenità, un’occasione di incontro, dialogo, aggregazione tra persone, 

famiglie e realtà, specie dopo un periodo difficile a causa della pandemia che ha non solo ral-

lentato ed infiacchito le relazioni, ma ha portato lacerazioni e ferite all’interno di tutti noi, 

come persone, con il rischio di abituarci a questa situazione di isolamento, arricchita dal so-

spetto reciproco, e dalla paura del contagio che porta ancora smarrimento e angoscia in tante 

persone. Le serate della Sagra desiderano offrire a tutti occasioni propizie di uscire dal pro-

prio isolamento, dalla propria paura, e di gustare la bellezza dello stare assieme, sempre nel 

rispetto delle regole e dei protocolli in vigore. Occasione anche per offrire un po’ del proprio 

tempo, delle proprie capacità, nella piena libertà e gratuità affinché la Sagra possa essere rea-

lizzata. Per questo viene proposto un incontro organizzativo per definire il programma e 

raccogliere disponibilità di persone: lunedì 13 giugno 2022 alle ore 20.30 in Auditorium. 
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INCONTRI GENITORI E PADRINI DEI BATTEZZATI da settembre 2020 a giugno 

2022 

Sabato 18 giugno 2022 alle 20.30 in Auditorium 

L’incontro avrà due momenti principali: 1 - Educare alla Fede i figli battezzati: suggerimenti, 

scambio di esperienze, problematiche, difficoltà, interrogativi, proposte; 2 - Valutare le con-

dizioni di possibilità di incontri lungo l’anno come coppie di sposi per riscoprire il dono 

dell’amore sponsale e per un sostegno reciproco nell’educazione dei figli. 

GREST 2022 Per bambini dalla 1ᵃ elementare ai giovanissimi 

Apertura: Domenica 3 luglio 2022 alle 11.15 

Chiusura: Domenica 24 luglio 2022 alle 11.15 

Dal lunedì al venerdì: dalle 8.30 alle 12.15, dalle 14.30 alle18.15 

Contributo: € 80,00 (2° fratello o sorella € 60,00); Una settimana € 30,00 (2° fratello o sorella 

€ 25,00). Tesseramento NOI € 5,00. Nella quota è compreso il costo della maglietta. 

Per gli adolescenti dalla 3ᵃ media e i giovanissimi gratuito. 

Organizzazione: 

Lunedì 6 giugno 2022 alle ore 20.30 incontro con adulti (mamme, papà e nonni) volontari 

disponibili ad offrire un po’ del loro tempo. 

Giovedì 16 giugno 2022 alle ore 20.30 in Auditorium incontro di presentazione generale 

del GREST 2022 alle famiglie che hanno iscritto i loro figli: presentazione del programma, 

degli animatori, consegna maglietta, orari, proposte, gite, uscite, e risposta a tutte le richieste 

presentate al momento dell’iscrizione. 

ATTIVITÀ  E RIFLESSIONI 

PROPOSTE ESTATE. 

A. Azione Cattolica a Casada di S. Stefano di Cadore 

25-26 luglio per adulti 

26-31 luglio per giovanissimi e giovani 

30-31 luglio per ACR 

Informazioni ed iscrizioni presso gli animatori: Lisa de Flumeri 338 3570945; Carmen Ma-

scaro 347 5301597, Francesca Segatello 340 8130497. 

Incontro organizzativo con la presenza dei genitori lunedì 11 luglio 2022 alle ore 20.30 in 

Oratorio 

 

B. SCOUT 

L/C (Branco): 31 luglio-6 agosto 2022 a Fusine in Valromana (UD) 

E/G (Reparto): 9-20 agosto 2022 a Lavarone (TN) 

R/S (Clan): 12-15 agosto 2022 campo servizi 

SERATE DELLA COMUNITA’ IN OCCASIONE DELLA FESTA DELL’ASSUNTA 

Sabato 30 e Domenica 31 luglio; Venerdì 5, Sabato 6 Domenica 7, Sabato 13, Domenica 

14 e Lunedì 15 agosto. Otto serate con musica, canti ed attrazioni varie. La gastronomia 

presso la tensostruttura parrocchiale con la possibilità anche di asporto. 
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Santa Messa ed intenzioni 

Domenica 5 8.45 Pro populo 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BORIN Leontina; BAGOLIN 

Maria ed Alessandro; PIOVESAN Tiziano. 

 11.15 DOLCI Amedeo, Bianca e FINOTTO Ettore, Ferruccio e Sandra; RU-

MIATO Mario e PAILLAMIN CAYULEO Gilda Rosa; Valerio e fam. 

MONTAGNER; BRAIT Giuliano e PARO Pierina; CADAMURO 

Santina e BETTARELLO Valentino 

 16.00 MASCHIETTO Giorgio 

 19.00 GALANTE Lorenzo; LEONARDI Orazio, CATTERIN Luigi e PAG-

GIARO Silvano e Liliana 

Lunedì 6 19.00 CAMINOTTO Daniel e Fulvio 

Martedì 7 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 8 19.00 FINOTTO Silvana (8) 

Giovedì 9 19.00 Pro populo 

Venerdì 10 19.00 TOMMASELLA Augusto e BONADIO Bruna 

Sabato 11 19.00 CEOLIN Roberto e Maurizio 

Domenica 12 8.45 MORO Felice e Nunzia; LORENZON Mariolina, SIMONETTO Patri-

zia e Antonio; DIGITO Ennio, Francesco Natalina, Caterina, Luigi e 

MODOLO Ettore, Armando, Albina, Clara e Silvana 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) RAGGIOTTO Luca 

 11.15 CRISTOFOLETTI Giancarlo 

 19.00 Pro populo 

Lunedì 13 19.00 Angela, Pasquale SANNINO; VICINI Roberto; FURLAN Silvano e 

Bruna; ROSIN Oreste e Lucia, ZORZETTO Marcello e Maria; D’AN-

DREA Patrizia e BOGGIAN Amos; TRONCO Angela e Antonietta 

Martedì 14 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 15 19.00 Pro populo 

Giovedì 16 19.00 MORETTO Gina 

Venerdì 17 19.00 Pro populo 

Sabato 18 19.00 BRUSSOLO Denis; TRONCO Luciana e Alessandra 

Domenica 19 8.45 DRIDANI Lino 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) CONTE Stefano e ZANNI 

Emilio 

 11.15 CRISTOFOLETTI Giancarlo 

 19.00 Pro populo 

SANTE  MESSE 
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Martedì 21 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Giovedì 23 19.00 CAMBARERI Francesco 

Sabato 25 19.00 Def.ti CEOLIN 

Domenica 26 8.45 Pro populo 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) SPINAZZE’-BURIGOTTO; 

LASFANTI Pietro e Paolo; FIORIN Anna (30) 

 11.15 RIZZETTO Antenore, Giuseppina; def.ti SERAFIN; Ermes, nonni e 

zii SEGATTO e BOEM 

 19.00 Pro populo 

Martedì 28 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) DUS Andrea e Tranquilla 

Giovedì 30 19.00 Pro populo 

Sabato 2 19.00 ARNESE Stefano, Emilia, SCALETTARIS Alessandro, Alberto e 

Adelina 

OFFERTE: 

Per la chiesa € 1.025,00; per il soffitto della Chiesa di Mussetta Sopra € 1.500,00; dall’ele-

mosiniere per il soffitto € 225,00; dal Fioretto Via Volta € 90,00; per autofinanziamento Lu-

petti raccolte €175,00; per C.A.V. bambini di 2ᵃ elementare raccolta pannolini e latte per un 

valore di € 160,00; per progetto Kampala cresimati raccolte € 372,00; vendita torte missioni 

22.5.22 raccolte € 672,00; sportello accoglienza n. 15 pacchi viveri da € 20,00 ciascuno e di-

stribuiti per bisogni € 400,00. 

SANTE  MESSE 

L’ORATORIO PARROCCHIALE “S. DOMENICO” 

La parrocchia è casa di tutti e per tutti, sempre. Tutti gli ambienti parrocchiali sono finalizzati 

per attività pastorali, culturali e ricreative di singoli, famiglie, gruppi ed organismi che carat-

terizzano la vita cristiana. Uno di questi è l’oratorio: quando si entra in oratorio non è come 

stare in strada, non è come entrare in un club privato, non è come stare in un gruppo sportivo 

o di volontariato, ma entrare in un luogo e tempo di vita, caratterizzato da relazioni umane 

riconducibili a quelle che si vivono in famiglia. Inoltre, l’Oratorio parrocchiale non deve es-

sere ricondotto ad un centro di servizi al quale ci si approccia per richiedere, a basso costo, 

prestazioni che potrebbero essere richieste anche altrove, o al quale ci si adatta perché non si 

trovano altri spazi disponibili, e una volta soddisfatti i propri bisogni lo si lascia, lo si abban-

dona fino ad un’altra necessità individuale, o di parte. Pur tuttavia, l’oratorio parrocchiale 

accoglie sempre, tutti, e, nel limite, sempre all’interno delle finalità specifiche della vita cri-

stiana, cerca di rispondere a tutte le esigenze di coloro che si avvicinano, assumendo sempre 

lo stile di accoglienza, di dialogo, creando un clima sereno e di partecipazione, nel rispetto di 

tutto e di ciascuno, promuovendo lo spirito di condivisione, di fraternità e di responsabilità. 

In questo modo l’oratorio diventa sempre più un tempo ed uno spazio da abitare, e quindi da 

vivere e condividere con tutti, attraverso relazioni vere, cordiali e sincere, perché ciascuno si 

trovi come a casa sua. 

E’ aperto ogni domenica mattina e pomeriggio e tutti i pomeriggi e serate dei giorni feriali 
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2. Il ridere dei Santi 

Tommaso Moro pregava: “Signore, dammi il senso del ridicolo” perché Dio, padre dell’uomo 

e avversario di ogni idolo, non può non avere il senso del ridicolo. 

“O Signore, liberami dalle sciocche devozioni dei Santi dalla faccia triste” invocava S. Teresa 

d’Avila. 

Alcuni teologi affermano che l’umorismo è “un servizio da rendere alla Chiesa”, e quindi a 

tutta l’umanità. 

Si dice che Papa S. Giovanni XXIII raccontasse spesso storielle e facesse battute di spirito. 

Forse era vero o forse non più d’altri, ma è certo che tutto il suo modo di parlare metteva la 

gioia addosso. La gente lo percepiva immediatamente come un segno molto evidente della 

“debolezza” salvatrice di Dio; una Chiesa perennemente accigliata e priva di umorismo ha 

poche prospettive di uscire dal ritualismo e penetrare la vita della gente. Resta chiusa in se 

stessa. 

 

3. Il ridere della tradizione ebraica 

L’umorismo ebraico affonda le radici in una storia complessa, a tratti anche contraddittoria e 

drammatica. Da un lato la tradizione ritiene che il “poco riso” sia una delle condizioni indi-

spensabili per acquisire la Torah (la Legge), dall’altro è proprio la tradizione vivente della 

Torah, della Legge orale, a costituire il terreno di coltura per l’umorismo ebraico. 

Interessante è la questione aperta dall’etimologia del nome Isacco, derivante dal verbo ebrai-

co “ridere”. Nell’episodio dell’annunciazione della nascita del figlio di Abramo è Dio a sorri-

dere a Sara. L’effetto del riso di Jawhè su Sara è dunque Isacco (Ge 18,11-15). Il Dio della 

Bibbia, infatti, ride e anche spesso. Soprattutto deride la presunzione del malvagio (Sal 37,13; 

59,9) e ridona il sorriso all’uomo (Sal 126,2; Gb 8,21). Possiamo dire che il riso rivela un rap-

porto costante con la storia della Salvezza, dalla Creazione alla Redenzione. 

 

4. Il sorriso di Dio, origine del sorriso dell’uomo 

Infatti, il capolavoro dell’umorismo biblico è il Libro di Giona, ma l’Altissimo si era già 

compromesso suscitando l’ilarità di Sara, moglie di Abramo, in attesa del figlio della promes-

sa. Nel libro di Neemia si legge: “Non vi rattristate, perché la gioia di Dio è la vostra for-

za” (Nee 8,10). In Giobbe troviamo questa espressione: “Colmerà di nuovo la tua bocca di 

sorriso e le tue labbra di gioia”. 

E’ sempre Dio la fonte della gioia e del sorriso per l’uomo. 

Le feste della comunità vissute con grande gioia e partecipazione di popolo 

Domenica 8 maggio e domenica 29 maggio la parrocchia ha vissuto due momenti molto in-

tensi di festa nella convivialità: momenti iniziati con la celebrazione dell’Eucaristia e poi 

continuati con il pranzo comunitario nelle sale parrocchiali, preparato con cura e passione dai 

volontari. Il primo in occasione della Festa della mamma, il secondo con la festa della scuola 

dell’infanzia che non veniva celebrata da tre anni. E’ stato stupendo rivedere nel campo spor-

tivo il lancio dei palloncini, e poi la condivisione del pranzo, e poi i giochi e poi lo stare as-

sieme: bambini e genitori e nonni felici di stare assieme e di respirare un’aria di fraternità e 

stupiti di gustare il sapore dell’amicizia. Grazie a tutti! Proseguiamo assieme con gioia. 

Si possono effettuare donazioni con bonifico bancario su c/c Banco Prealpi San Biagio 


